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BBOIVAMKNTO 
adova a domicilio 

Fuòri: della Cilt^.L:, 7. 
L'abbonamento è òHbligato-
no por ùn^atìtìp e pag£lb11o' 

anche in, tre rate. 

INSERZIONI 

. In quarUyìagiuawHt; 12 

•^B'ticoli coiiimiicati 
ut. 50 laliinea. 

Sifp.uìjlica ogni Domenica e' Giovedì allo ,; 

- 4 - r • . 
- "1̂  

L'Uflìcib 3'lmmìnìstrazioné e Direzione è:|ia /^ia'W^o.i^tpin^Oj presso la TT[) 
ip>WPW&rWj^KStf*WMa^ ^ ^ y - ' 

GUAÌ MIE 
. . - -> J|LH 

^piidìcon/o nioM/q dopo aver par-
hitóWclla salule pubbìicnj ''solleva lo ' 
sguardo ad ai-g(M^U se nompUiànpor-
mm certo ì̂ iu iill^rì,,^: e^.j;(ar,la,deì 

dello splendò-
JgjiJl; che t^losóiiiWtD importa la^m 

schin^^^p:iuma,MÌ:ìtL.3637a e CenÉllf 

mUvìtiìMMJ^ callif^ 
della inusica,4cgliapplausl,dell 

m^ 
i^^;i^"-

îJÌÀio di questa guardiaffift L. duatTro-
ffUO; propnbcf^hto basta ad 

mr^pofero padrej^di famiglia piar vU 
scaldarsi due anni, e per due auui cuo-'̂  

Va di 
manzo! 

aveva boiuiriamente firmato:,jnèl-i86J6,j 
padri coscritti, v^pP parano innalzi 

che egli non vPtìffré, inà̂ Ò̂ ^̂  
rcbbero migliori delflì̂  stalo attuale. © 

: * • • 

^ • ^ -^ _ r - ^ V ^ 

Diciamo 36379:60, perchè mHnl 
che anche a voi sarà ormai passalo 
io ^̂ payenU) 711 cui fummo compresr 

ùando abbiamo visto nel resoconto 
morale, che lt,y te36S79 sondjp, spese 
(frdìnarie per il, saGi?»éllalib^, (ihe 
altx:̂  I tvJ^2539. . raP^tòl i tavaW le 
straordinarie. 

Come avreste "réhuto: c.onta^dfèUp 
cita2t*»JpM«^^ li consigl^rfi discipli­
nâ  se aveste pensat^:cne quésti slam^ 
pàti : c o g | b ^ | P ogJjSti di tìffielleria 
costano OTL. 400 atNnn^l 

•^ 

^ifM^^, 
^ ^ 

^ • - i _ 

Fortuna che ali'allariTie dato "aa 
ùalcuno dei redattori dd BacchigHor] 

ne rispose /;^acó/o|tcdVòra%a^fJiamò^ 
(pei^^bè Iti abbiàmo^lSto nel Giornale 

^fiadova). cho- quel rendicontò mo-
^^llJt^^'^^?^ ?ffli)ifafc^e pubblicato 
colle firme di stkl^^esponsaMli per­
sie, le (}uali non sf curaroiio di ri-^l 
vedere gli errori che potesse aver fatto 

4^3gioner ia . ' ^ - • • • 
• I n 

--;1.̂̂ -i*'1 "^àì ir0sfy^^tmfUopi^n 
la spesa d j i t e e a n ^ u ^ in sceondéij'ol­
tre rajutante i n ^ ^ ^ S i ; in totale pclM 
i S Ì f i t . L..6050! 

>^j - ' i . *J i^" 

y ^ 

^ 

-mhn (generosa ospitalità che fu data;', 
alJauiò/trz banditi dall'esercito; ed'orà^' 
ricovrali nella Guardia Nazionale e W-̂ .:. 
partiti fra, i, tre;:battag4'itìiìì, vi; :còsta " 
la misèria di*ì!!»L.S460;oltre gli in--
certi pel vestiario! 

•m^P^^ potreste con qOTsiasi pretesto 
mimare a spasso fino a nuovo ordine 
ia. Guardia Nazionale? Sarebbe, persa 
una riyistayma almeno p|̂ î ,̂ M,fvSnĴ ^̂  
i potrebbe rispairniiare il va^ 

m^^K se/-fca;\nue¥Ìte'.;d^ytéA^oso'4ftM8tì 
mcertLi»l:toccmTOO;iei^bonapurlista 1%̂; 
quasi qffanto lo iu u Gior îale jdiWa-, 

pva uno a 10 giorni ff,solenneme^e 
y i j ì c o : Appellate vi al plebiscìtó^^ 

Or_ ^ ^ i - i - j [ ^ I 

jS.Hijii 
tf. 

— 1 

€ittadìnij che pelle supreme ncces- [, 
•sita della jpalria :^^iVssegnaste a su-

miìnré quélla^tassa^^TOffilff^he giunge 
a colpire il passivo e ( D i o ^ h voglia 
il vostro t |^ |p) /per filli vei'so i r pa­
drone di^,a;^?avreste mai credutcì^che 
imo il m^ del valoi^^ locativo ;pel 
48j69j fosse insufficiente^ à darvi nel 
mMilXmne spettàcolo dellV Guar-
la Nazionale? 

E^dile niente défiFmiisiea? 
Suona bène, non c'è che dire; qii 

corpo è assai studioso e ben,dìrettOj e 
Meritamente 5 ^ B » ^ « | l f e : 

ra ordinario, è straordinario ci costa 
il. L. 47000! 

. . ^ 

Aggiungete rilluminazit 

valor: .Eppure è così: nel 4869 
loctìli^^.rha daio IL proiioìtó. ÌM Uh, 
-"-^^^VSS'^e-W^uifdia^^ N 
nel 4870 ha (latb Ta^^Ho di II L. 
.36379: 60. 

la ma-
auutcnzione déìl^ armi, locali, mobili, 
tmunlzioni, caseffi^ scuola di tambu-
IVP, bersaglioj spese impreviste.,., in­
somma, non ^^§ che dire, non ,ci sono 

: tì/r/:errorel/r^fainym da r e i y ^ ^ ^ ^ 
sono ìproprio le 5u//o4a(p;ii;L.. .36S79 v60 
che i l Consìglio Comunale per l'anno 

1^871 ha potiJffi ci^vm ŝ P*-̂ ^ •--
d u r r e ' i « . : L . 3 » 7 5 r 3 3 ! 

^ v Questore uryjrogetb c o m e ^ al­
tro: ma volete^ anche mantenére la 
jGuardia NazioiWleJ^àscilfò^ il'^^ 
r<3 aMe e faro che un gusto tanto:in-' 
nocènte non vi costi più :>di diecimila 

/ . Sopprig|ete due battaglioni col, ri­
spettivi ajutanli in seconda,^tambuE| 
ed mservienti ; . |^perat^^i vostri ina-̂  
piegati, #^òstrr locali, la vostra illli 

; inihàzione, meta-iegna...».^ 

•M 

n 

H-

E 1̂1 mùsica ì 
È presto fatto:; Rinunciate:alAusso 

di avere un corpo^^&iisica stipendia­
to od mvece acc^^^^ii^pppggio .mo-

Ì6 vi-

J^'^.J2 

t-^ 

rale, unìfurms, locali ed u^à SOVVCQ-
SiShe ann^^;dì-b milM'i^e a qi^el-
la- scìcietà filariWità c h ^ ^ : là società nmrmonica^ c n e ^ oDmigasse 

ftPdnrvi qualetó :C(^^ 
viso dì M ore; coiìV t̂iitufò ne&ii}^f&*i 
un auniero di coiicerli airWiiOj ê l 

so per ciasciiao dì 
quelli cliOum^fòssèro picvculivuti. 
uà corVesufì) 

^5^^ 

f r ' ' * 

l ^ f 

r^v-

EuOTr'()Oiio[àni - che pagale àJ^Go-
•mune due cej//càTm./; per ogni bicchiere 

àbbaltAte dal lavorò^ c'òhsolàteViì.SQno, 
!bene spesi i vostri denari! 

Tm «ioendclc 
* 

riscaldare l'uf-

Taecio della mlFTOnione sulla Guar-
dia Nazionale perche il nuo funere, 
il miovtamburo;^^J>egregio.avvocalo^ 
jtsea-Je-poti^elfbgro dire cheĵ g|i|̂ io per 

>ia.-tM 

m. 
yi'zr^ìl 

Ci dorrebbe vassai dicianiQfat 

:• ^ I. I— v.s 'ìi 

Lanciamo dunque le teorie e véniaV' 
mo alla pratica: ora che va aspirare 
quel Sfrasco conlratto che il nostro Co-; 
lìUiuoaieirentuQÌasffio poi sacro paludio 

serio) che fòsse sciolto'l'attuale corpo.-
^di^ musica per mail^tua di fdnW^ùf-
.,ficicnte, ptirc,hè.cauq)rendia!uq'Wche 
t̂ ìioì che cinquomiia lire aunue fî gi 
iistèrebbòro a tenerlo-in: vita.. M 'q re r 
-déte voi che questa spèsa, la quàl0^iia 
linfìnei di puro^iìim'^dèÈ^ essere sop­
portata dai poveri e dai rìcchi^^^^- ^ 

Un po'ittproporxiono, un po'W 

^7^=^>-1Vs 
W^ 

• 1 ; ? . . 

Eli 

-L^a 

- ^ i ? 

I I . .-.&:t 



m 

K. 

^ 

^'^%^ 

^ 

^1 

e q u i K sjgjior! miei; sostituite allò sti-
pendifliFa alla i ^ o s f a ^ ^ F p a g a r i o 

felliniziativà prìvntr^I'associazione dei 
ciiiadini ;AÌ^»"icc/ti*é credete che essi 
liQ^^ovraiihti riftutarsi a<^[^jjga lieve 
fioiJtribiizioni^prpr^iVare la nostra cH 
di un^tj^ifpo di musica che cìflftqra. 

Padri c o s c n U n W pretendete ùl 
teriori dettàgli daL. ^àccWoiione, che 
non è né holnjò. né còntapilè.nè revisore 

Accosfliete questi puntinL^Jn luogo 
della perora^JoniìJinBle, ra rivederci^ 

: ^ . 

^ ^ j 

^ ^ Banchétti Polìtici 
-H-A^'d r ^ . 

^ i ^ 

1 / 

, .^^ppmenìca^^.,f^^=^i^r^^ festa 
pel collido dì ÈstceXurietii per Cittadella ! 

ForUmiito Morpwrgp \J^m fu costretto 
neppure (eoràe il segretario Prpf. Luzzuttì 
pel colìè^io di Oderzo) a fare un discorso 
ed uD pranzo in ciaseunaj; sezione del col-
lecioi EÌ;U ài tirò diétf^fi Este flualcbé 

.• • ' ^ • • „ • • : • , • ••-•-mm- ' ': 

IplinQ^i Monsejk^l^,.tutto fu finito 
con un iRllanti» sMmB'. come al soìlfo' 
pieno: (il nooità.. soh'isk^fedfjUea 

^giornale bene i/i/brm«Ìo dopo aver­

ci a^fenciato ìì baiicheU^ìifflciàle per 
pn. àcp. Carlo Maini a ierserà ci parlò 

di cónfidenzidU'VWéorsi con alcuni a^ 

linci: eppure Ciiniposiimpii'ro e Cilttidella 

ano essere ruppi'esentati da vatti coper-

léciivscuno) ild»iiiU|||9 avrebbe dovuto fare il, 

suo i ^ ^ ^ a ò ; la folla staccare i cavalli dui 

còcchio e sostituirsi aìié giumente; rconvì-

tati tenere intente le orecchie ad udire W 

verbo dèi gran viaggiatore ! 

»fOh ! fatalità defili umani evènli! 

cole e ̂ grandi, mediate ed immediate che 

favorirono il di luì ìggj^esso nel nostro Ci­

vico Ospitale. 

nostro Slunìcipio in questa oirco-

I stnnZn ha voluto ' ' ^ M n W ^ r M i t o in certi 
:J.K-.i*..:J. -̂ '̂ V-casi sa fiû  prevalerèf^re^ supre^^^^^ 

conoraiche alle esigenze della suIute^MplU 

stabilimento pubblico e cosi 5 . M. il va-

itwló non ebbe la noia dì..presentare a , 

iiessuna^sentìneHa J e sue credi^nzialì. 

danti convieh?ffpezìonarJi di spesso, e m 9 

•^*'^*^*"^;fil^^?K sappia : : ^ il lavprq. 

Vicino al macello, dove sLs(Ritiraolendo 
b̂  

: v ^ 
'< ^ - - ^ - ^ - ^ n 

Fatto il. primo passo, lutto i! resto an-
J«Vft;^sèj grazie alle g e ^ i prestazione 
errammìnistrazione dello Spedale: p. e. 

# : 

^ 

. . • i 

~- ^3J-_7fT.- i . -^ 
- l - J -

Sr-S^ 

tv 

=^fi*^--f>^^ 

Camposanipìero sfumò tutto diWanzi agli 

occhi del deputulOj e di CittadellaMlk*"^-

starono che otto coperse compiacenti o 

devote. 

Addìo addobbata a festa, addio 

prepnrati^èrs» e brindisi eccheggiantÌMiid-i 

dio discorso^ministro ! CUiadella non si 

:.̂ ;# m-

iU.. 
órse, che in quel giórno pyi ' fauoi 

Cesare ! 

^^ìÉim 

^ - x j i ^ . r . " - i - - -

' I 

* 'fil^ 

t ^c Disgruzìatì elettori li^flerdeste U^fc^tto 

maiuràlQ^ppi ii/nj/irs^^fiii5Ì:i.;e^ilHelìTjdee 

^nguau'iite meditatlSwiyt dammhori della 

^Wldìéi sui pacilìci riiarcìapìedi patavini*!^ 

vresté forse voUu^iWHlSftWun^olo 

il iJUCtìjO delie biancherìe dei vaìuolosl si 

fece fino a pochi giorni fiyjcnza tante 

cautele nella stessa lavandeife che serve al 
r - , -

bucato generale: diciasette vuìuolosi ^ M p 

posti lo^^tan MnXdno f\tii civico ospitale 

nella casetta aUiotta che si jdìce del Mo-

lini; e perchè Ogni coMuiicazìone fosse /a-
\ -

Ci7i7a/«jj medici alfe, cura dei disgraziati 

obiti)fftî ^di questa casc^tta sono quegli steslì 

che vanno poi a visilare rospitale, e iden­

tico è i^ sacerdote che jncpruggia al gran 
passo ì maiali comuni e gli epidemici, 

ravi tuttt ! , 
Mercè tante facilitazioni si crede che 

^ 

imM.; il vainolo abbia già scelto a^Mf» 

residenza il grandioso istituto ed abtìa 3 i 

ordina^^ai | | | | i ^pìnìsl^ di trasportare li* 

capitale' da Vcroif^. a Padova. 

Però non possiamo a meno dì ìanientare 

che in questa sua renaeHsa, e specialmente 

nel quortiere COSI detto,dei si|ihtici, "«»a^^ 

chia abbia già occupato sii animi di molti: 
° ' . '•••• l • ° - • - m ^ - . . . . • ^ 

si entr%s,^^liesce dallo stabilimento contro 

ogni regolamento,, senza alcun rispetto,verso 

i pòvcH ' pòrfìffai ed anche con qualche 
violenza. . . . . . 

' , ^ i 
I 

Benemerite autorità locali ! oro -che a-
Ycte pensi)tó alla pompa del ricevimento 
solenne, provvedete anche che Pordiill^sia 
mantenuto heWregno di S, M- Vaiuol^l 

Cfòue r e d r o c c M i i . ™ Le autore-,. 

un sostegno dì terra, abbiaiiiò-ó^servaro'̂ una 
dozzina d'uomini che ^vixWm badilata e 
V trff^fiimai^p^^ìarlandp,; posilvtìno :4! 
oro tempo -#R^Msig. Ispettore stradale 

W la vigilanza, assicurandolo 
della nostra stima e benevolenza. 

i ' 
• $ ^ ^ v 

Ignoro se 

Don Pasquale abbia sporta qucrèlei per̂  

diffamazione/ violenza od offe^^ersonal i , 
se non m iecèj^favrà,preso iMnìziatìva la 
E. Questura che in massa seralmente pre-

senzìa i delitti teatrali, - ^ Povero franco ! 

H j J 

>i --,- f, L-L-H -

s^:5^.-^ 

-!̂  

j ^ 

tempi e buon senso . Jmno Melodie, 
violati! 

- r -: 

Norina Grillò sTsbìzzarriva nelle caden­

ze J^l^ fratello Ì3r. Miló-«o(!P1nchiodava 

note sopra note e tremolava a guisa d 'Ar-

mony-Elaut-t?ie«I'amabile nipóte mandava 

gemiti come gattf) che si fosse presa "la 

coda fra due por t e .— Tutto concorse al-
la perfetta esecuzione dello spettacolo 

mico Gaetano, scusamr, ma i ! tuo 

« . ' 

scudiscio non bostaya a regoiargP indòmiti 

tuoi subordinati e co Torniamo 

pure allMstitutOj dove le tenére Educìmde in­

terruppero la loro morale e fisica educàzìo-

ne,*r^questo secondo carso finiranno P im­

pareggiabile testoj àe\\ Istrodarnenlo al com* 
V . ' . 

porre Poverine i 

Auguriamo all'Impresa che il cornspoh-

dente del Giornale dì raaòva continni nel- - t - r ' ^ _ ^ i 

• " i ^ ' 

J -

ti 

la sua benevola sordità. 

c/iij/yoiie.pér un (jiomole w/jfìcmiej osso 

fu invitato da un^aiiiico a -dichiarare ehei# 

\^u^J. i"-X 

k b 

J"^ --*-_J-_-

di biàsióìo al :\Pilro deputalo ? 
4^^xhe^J<on foste ^'oyktì^^ì^L^''*'' 

Sicrazia del sangue, ora iiòn curate Và-
ristocrozia 6or(//ie5e.;^^prreste mai un 
Vapprtsctilunlé dcìld Comune? 

H mM-kÉBMlMÉÌ 

voli pamlel; stili aria asfissiante'^'di^sera,. sui 
^ - l . i i y H " \ . * I . • ' 

]^*?Ki ' ' ' ''i 

ZeffirMmportuni clu; entrano dalle sdru-
scile invetriate, trovarono uircco noi cuore 

del proprietario 0 conduttorp^di-quel son­

tuoso stabilimento—^l^lW^maUina di IVTar-

fetedi 21 furono inchodaie due striscié di 

k'y;̂ OJ ed.Voggi/lbipubblico/^f^^nUdore 

della prima sala è gafantìto dal tor*cì-:coIlo 

e dai reun)t "-%f^dnchi! la tappezzeria dei se­

dili e dei sofìiwfy riattata senza^^riguàrd^ 

a :;spesa: /U6'rati a ufifo fa bel contrasto col 

verde moderno. ™™™,̂, 
^ b -

lu donna dì cui parla il Qiomale dt Pd^ 
dóoa non si svegliò per T incendio, ma era 
desta dal rumore sentito e quindi •affac­
ciatasi alìà ' i ìnestravìd^i, fiamma e potè 
insieme col marito spegnerla con tutta faér-

^"Ém 

i _ , . • - - ^ L 

^:'.= 

i _ 

X& "V 
^ì^- m ^ ^ 7 - . - ^ j i 

il vaiuolo ci incuricu'jdjtefare 
cordiali ringraziamenti «1 

M. 
t-* \ i siW'^piu 

e Autorità pìc-

S o r Y ' e g l i i a n z a ^ i r a s l a l e . 
biamo lodato e loderemo sempre quelle 
sure Che la Comune prende per sollevare 
iJ; artista ed il gioriialiero* e pCJS'̂ questo 
noi ci sobbarcbiomo di buon grado ad'in-
genti imposte. Ma dando .lavoro iv^brac-

11 Municipio fu sempre'gU. 
elogi di se per flfiftjpulso dat^JP isU'uzip-^ 
lie. l tempi lo esij^evauo' ed^Csso ha fa 
il suo dovere :, ha istituito molte scuóles; é$̂  
ha perfino M^ì tP delle scuole chqMon-
erano di assoùila necessità, còixie quetlà 5»-

Ma periore P^*\^^^^I^g.^^^^^ ^^^'^'^^^^^V^^" 
giare \^tapto ,,^^^^^-^'p^;p^^',^ 

nicipio ii^j^panto era ìniìispeiisabile alle,scuole ' 

primari 
Ohibò! Senza parlare dèllelciiole ru 

rahj che meno tre o quuUrOj sono puit-

tosto stallCi anche in òittà i ragaiazi non-

0 cerio aficzionarsi a locali ìndecentij.. 

h L-

i-jj. 

< freddî  e nnilsanì. 
Egregi signori del Bluniclpìo, la vostra 

ynntfttu^parsimonia cl̂ ĵ̂ v compassÌqn|^|.cllè'' 
per risparmiare un po'* dì legna e Gualche 
pezzo dì tfl%% i nostri f r u l l i s S ' l o U k 

liìL^?" •^y^ 

/'-

-^. 
. • ; • ; . . 

r̂ . 

-^ .^^j&^ltrig^' ^ 
^ -j^ 



alleJamìs'ne per andarsi «gclure . 
E iléordàt^Wii bitro «p^Ittatido aprite 

coi^^éfrì librai/ e non fate perdere ÌDutU-
meiate duo settimane a que iy^pr i vostri 

alunni! 

Seguirà la u 

laide SMl^ct: AvvocSW' 

il sig. Ade-

•«•<S3'^S3»*~ 

aeralo in fatto dì pouHIn, ariche sclie 
zando 5 i ne inil^icca unii ! 

ler ridtrb approfittava déKiiCompa-
gìm Spngnyola^i^^faeeva viaggiare per 

Prussia udappremirre ginnastici^ dal^ìg. 

'M-M 

mi\ 

LE POÉTH Ì>£I^^GI^TÀ \ 

fld usò'^liììn quondam «sse.v«o^^Kir i l 
• 'r ^ I ' - I ' I l 

MptìQ appiglio legu!e|ój sul cfìe soitò mae­
stri' a lcuni-^^^pW^fi i r i ' ' còscrUti."''''̂ ta-' 
i-etiio cause, cbnstutazioiiì^ periisie.'sittj'ariv 
iip sèmpre denari meglio sngi^t quei tanti 
e tanti che étiàarono mìàerameriie spre^ 
cali per sostenere ntti arbitrariì e de mora­

va _s^_•>^ ^ r ' i J 

ESifiSS-riXiL^, 

Dl-i 

^.-

Woj' quei fumiti^ali rimango­
no fl divertirci; ^Mìó^^W'ì\;GiormÌ^ 
di Vad^}\}ii non abbia più nulla da impa­
rare! 

d e i r e d u c i in Pa­r e 
convoca|K^]^^Jiceml|i'e per la 

diseussìone del Regolamento sul Mùtuo Soc­
corso, i cui titoli principali sono: dei sus-
Wmtiy del patronato^ del presiitq^^pXV g-

' - • " -

Le nòvitìi introdotte in esso Pie r̂ola-
•••'mm- •• •• - . 

mep^^.cqrrispondenti «i^jgrogress^ della 
S inza economica, ci ':consiglìano ^ ^ ^ b -
blicare per novni«,L4 Ĵ soci, ì due litqii del 

S^^S"** ®^^^&SM'** ^ sul presOVo 

mitoto Esecutivqjeilu Società e li daremo 

I ^ 

•jf 

La sola poHâ ĉh.e non presenti, flunnitx 
a difficoltà di tr^nVitOj gì' incony(?nìeuli<tf 
ebbimo a rimarcare pelle altre, si è quella 
detta Barriera di Codaììftga. In questa, l'en­
trata avviene da un lato delia vecchia por| 
tàj l'uscita dairaltro è^^fe am^ndue;y£bà 
Separato passaggio^p^; pedoni. 

A parte l'estetica ' aiPlrjf^Pbuon gusto 
ma quei non trovarsi óngnstiati, quel trah-

.sitare a proprio aeio senzaJnconvenienti e 
l i t ì g i ' - " . •• . " • - . . • . • " - • . ' i f s ^ ' • •' 

"seccature, e poi quelle Àmpie strade che vi 
si presentano, i fischi ^^^la loconiotlva, 
tutto insomma cótìdórrè^a^^farvi benedire il 

,^^vo§vesso-j e cosa volete? sia influenza di 
ffiUÒ ciò; sia ch^ lv i^ ì ^B lSa più dimesti-
dipzza col passaggio di gente che va é viene 
senza merce pei fatti suoi, atiche le guar­
die da?jari#*se De riséntonb ;,dLs,an f^.'^K^o 

i 

ti violepz^Jpformi la Cappella degli 
- " - ^ " > ' ^ ' ' ' " " -^ " - I"- " I - " ^ • . ^ 

Scrovegnì, ìatovmìao i cUtadìai mano-
messìfiiel lóro, possesso; thfórmino^lWTO-
lìvati delle sentenze dei tribunali chéì ri-
tornaroim a tahto-disdori deffé nostre i"-

.^fallibilità da campanile-

1^ \ ^̂ X V ? 

vJiiV 

Dopo la presentazione della persona, 
quella, del suo prògratnma;^ 
del Èofèchigliake non piiò^ per verò_^dìre^ 
dichiararsi senza fede, ne lesse, come tanta 

ente che trincia di politica pei catte 
e pei 

rri-

i l 

^\'^,-^ . r ^ ' . .L_-^ - r m^)rossmio numero. 

Pepiiìnizìa'̂  
i7a della società dè^cgpzianti e profeS" 

éionislij venerdì 24 CP*'̂ ' ^̂  rac(iò|stH'o la 

^ *^' ' " ^ - r ^ 

maggior parte dei presidenti delle nostre 
'società di Mutuò Soccorso/ per studiare la 

- I " , ^ 

*Wuzìone dì alcuni uutsitLdi interesse gp-'^ 
nerale, in^ffilo però che cliiseunn sof-'irtà , 
i&i^iabbìa da perdere minimamente hi 

sua autOìwmia e la specialita. dfil suo 
4 

i 

" • • I • 

spirito di civiltà, ed accade più di rado che 
quivi sbspeVtino,j.di4rovai^kurÌ bue od un 
mtijale sotto la cog êrta delle vostre gambe, t 
Ma fatalità degli eyenti> o colpa degli uo-* 
mm; è destinò che qui ̂ f/Padova ii^ar-

,si 

Io ho jjdunque un programma^ -̂u «iî -̂ i 
partengo ad un pfRito:. mti la ^diffìcoUaÌfe 
prmcipale la trovo fìello spiegarmi bene. 

^^,|o non ho mai fatto .pa r t e J i nèssuil 
omitato daUc coipmbe e dalle bondierette; 

io non fui neppure piar tire in accomanditai 
sftille panche de) caffè Alfied, a Torino; io 
non pagai qualche migliaio ̂ i^lii)e^;ìfier far 
î ùJsertarè neppur un fraiter austriaco^, ep*̂  
p:|î cìò non posso ^ appartenere al partito 
moderato, ; al sedicente^imartìto,, delVordine. 

\im^^:i% 

i " t • 1^ 

péK questa l ^ i n a del 
vòlte 

i - t e ^ j ^ ^ ^ i j ^ , 

- i - - ^ u 

Furono rappresentate le società dei Me-
dici, dei pocenlj,. dei NegoziaMtì e Fròfes' 
sionistiy dei Tipojjn*afi, dogli Scalpellinij dei 
i l É l | i dalle patrìf ^tSflI^Iie e TólÒntaH d !̂ 
•1848-49; mandò la sua adesione la pre­
sidenza Ìlei Prestinai. 

• • " • • • • " •• • • ' • • • r m ^ ^ ^ m . 

Si elesse una commissldì^S'er redìgere» 
;S'|iir;p*'Op**̂ to> e. lorono dciegijti i sjgnoriiÉ 

;ror GosU per J a _ . s o c Ì e t ^ ^ ^ c c ^ ^ 
Barbò per la società flfi Mt'd^'Àvv.VÌ''oÌff 
per la so6Ì<Hìî ..déiiiitìeduci, i quali davranno;^ 

nil'o Dicembre ,• promÌ5?n"ô  la loro 
cooperazVP|3^iQ^^tófc:> ciascuno poi Vj l'I^ 
scr^òJlL.yedeiS^^ito di tali slutnì prima 

tfèt̂ ìrc e deliberare in seno' delle ri 
5peltive socielà. 

feT t^ttf^SIl^ p^ÌI!r^ Teatro, 
Garibaldi gli allievi del drammatico Istituto 
del maestro G, Mozzi esporrannoW^benfflfio 
d e l#|i,^ y i n e 11 Q ; jjjf gè n i WM o^^H^d r « m m a 
popolarL' del sig. voàevWo^UWtìhl Jy'arina 
Corleoneo là -tivalusionè di Tatérni^ 

m 

rvierire 

gomento sWde e pubblici lavori 
possa dirne bene p^^pnque^ naiiìUti. 

Chi entra pròvènie îfte dalla Provincia 
_„portè patavine, sei 

dieci è: stato * due minuti ; prima 
ftcostretto aniEiIedire it^progresso, le ferro­

vie e gli uomirii che; ci feggonO ̂ Jlfft^sortè, 
dueminutì^Opò e costretto pure altre sei 
volte su dieci ad unprecare a certi coios-
l^li intQi^i clip l^ìmpojìgòir^^alle nazioni, 
Ii*alta. società italiiinaj, o la società d e ^ ^ t a 
It«^ÌfeiMlla sna^fem^ onnipotenza, avendo 
trovato the Io Spazio destinato per la sta-

fono e co'rtOj protrae'.le- corse -dì^plova 
e di apparecchio did ^Sn l : oltre i canee!ir^, 
che lo linùtauo e letteralmente inSschiandosi 
con quei suoi ordigni di Eutlo'::e di tutti; 
arresta per quindici minuti e più il iiiovi-
nienlo didùé'pViiicipali stradali; che cóngiun-

l ' i - ~ ' ' 

parte • raj'gHardevóle' della • provincia 

• ^ ^ ' ^ ^ & : ^ " " ^ ^ ' P ^ ^ ^ pi'ò^ìncia ed 
in'appresfntanti del. governo :si sono in 
(idietro 

"'JS 

Io s ò ^ ^ ì 6o»-t5iyant, un po'artistaj 
protettoreW^ale di una possibile bohème 
épperciò, se mi cavo di cappello davanti 
alle autorità cos|^ite, ed alle relative guai,̂  
die municipali; non posso far a menò dì 

^fmmirare un tantino 4itt&^Ut r ~ è que­
stione di arte. 

1 ^ 
• ^ - L4 ^ " V 

l i -

^̂_m 

^ I 

•^;^ì^3iiW 

ome arlistrrtutto ciò clic sa drcifre 
mi disgusta egiovaT inutàrmijunv/sola costi 
.̂di queste,m\iliett(i;;~--.rdebiti; . 

-T 

'-M ?M-' 
••j-'ì 

" i 

- % ^ ^ ^ 

^^rMm 

• - . / 

m 

di togliere tale incon-
^siiimo sici/£ errt|ii 

r-

\^ 
LI -tK ^̂ r̂ c-. 

coccupa 
éhiente,';nia fiif 

- _ ' j ' 

Preghiamo quindi; la n»,9ya prouoiso-
W« t|rfìpìj>^llare. le pratiche, ó d'accordò 
con le prefate rappròsentunze di ̂ .cercare 
jin modo diòónciliazlorie con la S, F S . L 
ed in e^onori si un equo e con-

tcòÉ^^^^IWé 
^.eolpo màtadoroé 

liceo percl ièi ìp^^do d̂  acccirclo colla 
GiuiìtaMuniiMpald che si abbandona ad una 
gioia!J t̂rcil['tii;a a imperocché non abbiamo^ 
(ìihoì^Wiiì^bai proventi futuri^ hy/chdS 
cambiali é^mir ali zzando, la vita dell 
aotienire » non ubbiumo, per parlar,chiaro| 
contralto presiith JSoa.^.s'mo parole, nò 
idee ..mìe codeste, ma dt'ìlàvpnòreypiissimil 
GÌUUUlf (\JumiiÌpìitò:(!Ì\PiÌ^ ;• 

Le quali parole mi fanno vepirjivmenle 
la storiella di qucll uvar^i chej.;per npn/.ai-
.yórare; In/erbti neppii^y redditi p i " ^ ^ 
ti, mojà di fame. 

; , . ^ i i : i > - ; J i ; 

veniente cèmponim 
COSÌ} , -sìa Mcha 

l̂i-

dappoìchè gii ;oriprévolì meinliri della 
GiMta Municipale sonTOirsònri^tdlìff^ 
ì6 vorMi sóltopòm alla loro alta-cofisUé'-
razione un mio modesTOimo progelto/cbe 
potrebbe riuscire il tocca-sana delle finanze 
municipali, come iff^revalenta^ai'abica lo 
è per le malattie della cute,; jjJ^U zucchero 
di barbàbietolai^ella Società BòiuÈanji'per 
la quaru^^a | in^ ;^Ì^^^ essi;che ^ 
yó^ìiMo iÌiàngÌ0f uFfrha i prbvéhti fû -

-_ ̂ ' ' l ì 

•M ì^-L -. 

^ - > j 

' ^ ^ . 

I -

-^ 

'.UV^Sl^S^ife^-' 

•> r i 

i^(5«^- /IM^ 



f^ 

^<. 

trelibeS'b lasciar di maiiglare, 
còìne U furbo ovaro, anctie i oreseutiì 
turi, non 

^^Hh 

Non soìoj;^ ba_se 'Wcinssero. crescere 
P erba. per :• Ifl^traile (con quanta .ecoii on îa 
del Comune^ ognun Io vede) le future gé-
te^"Z'pnyWl^ÉSW^iÌ"H'^r!^llv. e sa­
rebbe un rispnrmio per tutti. 

Crèdo anzi^Wil Municipio ai)bia messo 
in pratica questa; idea; lo possono vedere i 
forestieri è; ì.citttidìoì die, toccano là piazza 
del Garniiue - ^ I postei:|̂ ^ .̂)ĵ t̂ro.veranno 
Verba santa! 

Invece entrando in città per la parte 
della mura vedono cneifMfe^omune mette 
in granaio per i postai'ÌM^Uro pi'ovento 
in erba, cioè le foglie di una famosa «Z-
bena,.che per rag^^|d||9piato,deve e ŝéi''e 
inànt^fc«^^*l>^^^^StÌi : '^ bisogna 
di quando in qiitìndo peZfU'e. Come è prov­
vido il nostro Municipio! 

mi' 

In CompìossOj io porto grande amore 
alle gi'nemziouì venturcj e Jeie^io le .cani' 
biali, cqrne ni:. Gamia Municipale, Perciò 
che i eiiUvdìni.pagUino, imposteJ-/ì»c/^è;>05-
sOHO e /l/ic/iè/)ipn,pò<5'S0Mô ^̂ ^ 
generazioni yentur^ il compito del resto. 

KHtì^S^-'^ • 
Ir ^l^v ^ 

A' proposito di : er!>aM#: non^sl j)oteva 
proprio risparmiare di illuminarTra gaz 
nell'isola del Prato ^ 

E non si pou^^bbéj-d'altro canlOj poiché 
oramai il gaz è'èj™.cambiar l'erba in fiorì, 
e niu^rt^ jt tjjeprp^in^g 

Dio .n'iio, che. desideriiSfla artistai La 
Giunta- Muni'dipnle mi mormora con tre­
mula voce: cambiali^ camhialmép%\^ev cui 
luscìiuno du purte anche questo progetto. 

Oh ! il Municipio di lìoina, quello sì 
spènde bene i djiifiri del contribuenti ri^-entu 
mille 4fe.:;P*^^ una Ùiuvtiinozìone che du­
rerà due ore, e cÌ#^liiscièrà felice è satol­
la;.', la vile moltitudine. 

Al Municipio di Pioma ne proRorrei 
mia -di pui bella. Meltere un milione 

j - - r j -A ' L i 
• > J k m 

U 

in lìn snccoj^hiumur la.,gente a vedere Io 
spettacolo^ %̂ X̂ 9J con }p^ | ì | ^geUar l9^ 
"1)Ìondp Tevere, ^ 

Pi'èàsÒ a poco avrebbero la stessa fine 
di quelli per iWfMmazionej e la ìuQnila 
schieini^dei pcscMdìklà quale gratitu^^iig, 
gii porterebbe! „.r' ^^m^ 

| ] >' - i' 

W i i 

D P S 
V - j ^ ' f J 

dì Giovanni Battistùi 
r-as^^. 

in PJD^OfJ, Pia^m ddlQ'Erhe ai N. m(^ B e Zé 
Fornitove di libri alle,Sci#e % ^ 

che :̂ U'ovasì pra^|eduto~ 
Eieriientarj, Tecniche e 

eoliistico. 

m 

-r e ,r^, •-. l ^ 

ûu C(quTìS9~aeposito di tutti L̂̂  testo ad uso delle, SeÙol 
agistrali,^^grescritti per l'anno ' là7d-7 |^^, . questo Goiisiglìo 

|^|ne inoitrè^-nn variato assortimento l^pggétti da GHUcel|enìa ed altri occorrenti 
al-Dlsegno e tali 'per qUaHlà/ formato e prèsilo -d.ft̂ ôddìsftU'e qualunque desiderio. 

Quan.t^ijìbri'da;::-§ferivère usati nelle Scuole, basterà osservarne 41/ numero d^ 
fogli j'la bont^dòiln carta e hi esiittczza della rigatura per conoscere la,modicità del prezzo. 

EglMspera perciò di essere onorato anche in uuest'anno dì numerose commissìouìs 
, promettendo quc,̂ 3KiaBjì;;;s;aoi'© S(C«>aaa© eS&o safi'a- |is*ssaB*iI©. 

C l a s s e •l"E'5fisa.a. 
l-n- • J n b r x I. 

I>e, , pa s f ro^ Silliiburio, 
Gr(7(yZ/«7~ Venti racconti di Storia. 
Troj-a Primo jibro dì Ìcttu|'|j.-— 1870 
i^isso^(Vtìtechismò .religioso 
;0?Sifl—•:Mode11odi GaìligraHa : 
Per le Scuole Rurali Inferiori meno il 

- ^ ' J ' 

3 /̂'oJ«j aggiungasi 'Sct/tiùi, PnmeMj urc 
T. I ^ - • -

G. Parafo—Storia Saera 
Scavia -rr- Grammatica 
l'rgya-^ Secondo libro di lettura - Ì871 
Scarpa e BonjQ(j0 —̂ Aritmetica 
Bor</òJ;/io - Aritmetica pc^ye femmiriiìi 

'Tizzo'?—:..Catechismo -religioso 
^^fSs/o--.MotS(,lio di Gaìlisralìa 

'IS 
51 

•13 
18 

Caftichismp Eelìgioso, 

\f Per la Superiore Bucale incìio Parato 
Storia e Trojc/Secondo, aggiungasi 
Tro^a Primo libro — -̂l 870, 

Costa Modello di Callìgrafî  
Ì?is5;c>-*^-patecliisiii|̂ ĵIÌeî  

34 Troja - ^ Quarto libro lettti| " 
T ro l l ^pure fornito di tutti gii altri testi prescrìtti dal C o n s ^ ^ - f e l ^ t i e o , 

daL-M^unìcipio pelle-Scuole senUi e rurali. 'H^H'^l^l lÈ55^^i IS 

G. Parato — Slorilf Sacra 
Scavia —^̂ Gram^motica : 
Ti^à^-^'if^Si^lIvp; dì lettura - 1869 
ècaripa e B<ff0gno — Al'itmetica 
Gorgoglio — Aritmètica per Femminili 
Oos(a — ModeUo di Galiiarafia 
Rizzo 
Per le scuole Piurali Classe seconda 

meno P«ra/y ll#StorÌa, e Riszo^ 
•^^Giitcchismo, aggiùngasi G/'rtyZ(rt 
^̂ î̂ "ulti Principali delHi,storia Sacra 

^\sA%ne Q u a r t a 
G. Parato — Storia : Sìici^^ J 
Scavia fi-?: Griimsfatica 
Scarpa e Borgogna-^^Énimeiìciì 

^ ^ K - ^ 

43 
43 
60 

Bor(/0(//fo-T-Aritmetica per Pemminin^à 

s 
•• ̂ ^ j ^ i C i f E " . ^ 

conVe '_-C 

I Tipografi e Librai Fr^m'i:SahmàM Padova, péramor4dgl 
• • • • ^ ' • ^ • -, : ' .^ • . ' . ' " - " . • • ' • . - ; • " - " -fé^^ . ' ' ' • \ ' • ^ , - -1 . • • . - ^ ^ ^ ^ 

vero, ed a todimeato di equivoci i f twIsan iBI Piibblico cìfe^anche per 
Mi raiiì\^(:olAstico IS7;l-72j ì%^se a coalrallo 28 corr.. souo e s s i 

ifoniUori delle Scuolé t̂ìel Gotnune di Padova. 
Avvertono in pari tempo i Signori Bwdàci 'della Provino e '̂ 

i pròpri tSlonciltadiiii, che tengono a loro disposizione i libri Scol^||ì^ ì" ?P 

i 

s 

piosa^qjianliià e con lo scguto defÌH per 0|0 sui prezzi segnali sulle coperte 
dei libri stessi. 

Paik)pa,-X>U(Miri 871. 
r^-W*ì?t'^-^-^^r-, 

PREllAOl^STUOJE 
^ j ; i > ' i j - ^ t 

Wt SPiStiTTCl 
"'%li onorevoli deputati (ÌPHU -^Cp 

vincla di Padova non mi sentanp" essi che déposftG 
sì dispongono pei- córrere^n*RSilà, a g o - J J i presso la ,Dil la G, B . ^ l i t ó S i 

. „ lìi'.^s 

1, Ghe'Ia T i s | ^ i tauta^luae non li ab­
barbagli, non J^ja^ciav/3^^^^ 
che sono^V eccoci),i|i^ augurio agli il­
lustri viagg'iàtonl 

•V ^ 

Via Eremitaià.N. 3306. 
-r 

hli?:!^ - ;^4fM#; 
-•n H''*^ 

=^^e^^g -̂',̂ >>.̂ ;̂ . 
Il GerenWVespo II saltile : 

•i"\'TVJ 'iS ' - tS" 

MìAntonip. 
w»'-^ 

L E Ci 
•NON:-PLUS .VLTIU 

^alle Animette 
Rinnova ravviso del servizio della^2^-

vola lìotonda , come nell anno passplò "dallo 
^re l:pfìpl..aUe 6-pom,, : ;, ,̂^̂^̂,̂^ ^ 

Il Prezzo resta fissalo a L. 1:75 con 
ahUptì̂ to e ^ ' l : 5 0 - s e n z a autipiASto. 

La scelta e qualità tlei pibljjl buon 
V-vino' e là esiiticiìzrt dèi servizioAlànrlio Ipé^ 
ranza al proprìetiirio di' vedersi onoi'olo" da L ^' 'bj 

ifiai: 

- S i ^ ^ . L 

numeroso concorso. 

i . EJ . fl« Ŝ i p a e ^ O 

^ ESI 
ll'iaViìsi ••gi'àndc assortimento 

^Faiaattom. di ' lilano''^ 
' ^ ^ • H • ' ^ ^ 

: «e/ Negozio ChinoagHerie G. Lustig^; 

; Uh Acquirenti per l o Pacchi rjccvopo: 
1 Pacco GRATIS, ^?ff-50 Pacchi 5 Pac­
chi GRATIS. 

!rj r. 

Viglicltl da'Y'̂ Và {mtemh Ijeboyer 

-1?^ 

caraltcri tì^olòrl itei^lta 
Lfl^r 

nella Libreria e Clartóieria al Municipio 
^ i 

fadoVa, IH71 Tip. Grescini 

-y. 

^ L ^ i ; -

j ^ '•l&.*ìtìiJ:." 

h^iyTfW' 1̂ ' : 

- t̂\ ' g y - ^ ^ A j i ^ \ •-

^m 
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